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Se ne parla tanto A sorpresa Anthony Nesty 
vince i 100 delfino 

Risultati e 
EPAGLIE 

Batte d'un soffio il favoritissimo statunitense Matt Biondi 
ed è il primo nero a conquistare una medaglia olimpica nel nuoto 

L'acqua trova il suo Gullit 
Giornata storica quella di ieri in piscina: un nuota
tore nero vince per la prima volta ai Giochi, salgo
no sui pennone olimpico le bandiere di Suriname e 
di Costarica, l'Italia conquista - col bronzo di Ste
lano Battistelli - la prima medaglia maschile nel 
nuoto, cadono tre record mondiali, ancora sconfit
ti Matt Biondi e Michael Gross, gli azzurri migliora
no tre primati nazionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

• • SEUL Matt Biondi ha gui
dato la gara dei 100 delfino 
fino a pochi metri dal bordo. 
Poi è accaduto che una forza 
maligna lo ha come strattona
to, ha perso la linea e Anthony 
Nesty lo ha battuto di un cen
tesimo, Alla virata l'america
no aveva un vantaggio, sul 
nuotatore di Suriname, di 49 
centesimi. Più che di sconfitta 
clamorosa si deve però parla
re di vittoria clamorosa per
ché Anthony Nesty, studente 
ventunenne, è il primo nuota
tore nero che vince un titolo 
olimpico in vasca. La sua vit
toria apre orizzonti nuovi per
ché si era sempre detto che 
Ker misteriose ragioni moria-

>giche I neri non erano adatti 
a questa affascinante discipli
na sportiva. Ora medici, fisio
logi e biologi avranno di che 
discutere Ce spiegare). 

Anthony Nesty è comunque 
un prodotto del nuoto ameri
cano, Studia in una università 
americana (da una prima uni

versità californiana è scappa
to perché, ha detto rìdendo, 
lo facevano nuotare molto e 
studiare poco «e io mi voglio 
laureare»), si allena negli Sta
tes e a Trinidad perché nel suo 
paese - ex colonia olandese -
vi è una sola piscina da 50 me
tri, che però ha sei corsie, e 
dieci vasche da 25 metri. 

Suriname è uno Stato di 
163.265 chilometri quadri e 
391 mila abitanti. Con Antho
ny Nesty anche il piccolo pae
se entra nel medagliere. 1) gio
vane atleta non è uno scono
sciuto visto che ai campionati 
Usa open dell'anno scorso si 
è piazzato secondo sul 200 
delfino e che ha vìnto, sulla 
stessa distanza, i giochi pana-
mericani. Ma i giochi olimpici, 
con Matt Biondi e Michael 
Gross, sono un'altra cosa. 

Anthony Nesty può nuotare 
grazie a papà, dipendente di 
una industria olandese con se
de a Trinidad. E qui si toma al 
tema (sollevato da Matt Bion

di) che i) nuoto non è per nul
la uno sport per tutli 

La diciassettenne tedesca 
dell'Est Heike Fredench è una 
bella studentessa bionda di 18 
anni che passerà alla storia 
del nuoto come una delle più 
brave interpreti del crawl. Ieri 
ha vinto ì 200 col margine 
enorme di 1"02 sulla podero
sa costaricana Silvia Poli. Hei
ke, che ha cominciato a fare 
agonismo a nove anni, ha già 
vinto nove titoli europei e 
quattro mondiali. Può tornare 
a Karl-Marx-Stadt con quattro 
medaglie d'oro, Da notare 
che sui 200 nessuna america
na è salita sul podio nonostan
te un coraggioso e avventato 
attacco di Mary Wayte nelle 
prime due vasche, 

La medaglia d'argento di 
Silvia Poli, costaricana di orì
gine tedesca, è la prima in as
soluto del piccolo paese ai 
Giochi, Ciò ribadisce quanto II 
panorama stia mutando, Si ve
dono meno gli americani e 
poco i sovietici. Si vedono ci
nesino, costaricane, nuotatori 
del Suriname, compaiono i 
polacchi, tornano le ragazze 
bulgare, 

Sllke Hoemer, altra tedesca 
dell'Est blonda e gradevole, 
ha distrutto il primato mondia
le dei 200 rana nuotando in 
2'27"71, 56 centesimi in me
no del limite precedente della 
canadese Allison Higson che 
c'era ed è finita penultima a 
quasi tre secondi. Silke Hoer-

ner, studentessa in fisiotera
pia, è di Lipsia, la città dove 
pulsa il cuore scientifico della 
Germania democratica. Inte
ressanti in questa gara il se
condo posto delta cinese 
Xiaomin Huang e il terzo della 
bulgara Antoaneta Frenkeva. 
Pensate, le americane sono 
state costrette a nuotare la fi
nale B e cioè l'inutile passerel
la delle eliminate, 

L'impresa più ragguardevo
le della giornata è stata racco
ntata dall'ungherese ventu
nenne Tamas Damyi che ha 
abbassato, sui 400 misti, il suo 
pnmato mondiale di 67 cente
simi distanziando l'americano 
David Wharton di 2"61 e l'az
zurro Stefano Battistelli di 
3"26. Tamas Damyi, nono
stante la giovane età, ha vinto 
quattro titoli europei, due 
mondiali e 28 ungheresi. 

Matt Biondi ha raccolto la 
prima medaglia d'oro nuotan
do l'ultima frazione della staf
fetta 4x200, terzo primato 
mondiale del pomeriggio. Fi
nora il grande sconfitto dei 
Giochi è il tedesco dell'Ovest 
Michael Gross che ha dovuto 
accontentarsi de) bronzo in 
staffetta dietro agli inavvicina
bili americani e ai tenacissimi 
connazionali dell'Est. Matt 
Biondi, in fondo, si è messo al 
collo tre medaglie. 

Anthony N«ty, oro nel 100 metri a farfalla 

Naim Suleymanoglu è un bulgaro fuggito in Turchia ^ 
per poter portare il suo nome musulmano ^ 
Ha alzato 152,5 chili, quasi tre volte il suo peso * 

Un'altra storia di nani 
SI chiama Naim Suleymanoglu ed ha vinto l'ora 
alzando un peso quasi tre volte superiore al suo. E, 
con lui, le Olimpiadi sono tornate a raccontare al 
mondo le storie sconsciute del sollevamento, una 
disciplina erroneamente associata alla idea di for
za bruta. Ogni record è invece il frutto di una enor
me concentrazione e, soprattutto, di un allena
mento che inizia fin dagli anni dell'Infanzia. 

' DA UNO nei N09TW INVIATI 
" M A I U M O CAVALLINI 

• I SEUL È piccolissimo e 
blonda, Tanto piccolo e bion
do che nessuno po'"* 1» 
prenderlo per un bulgaro o 
per HI) turco, Ni, tantomeno, 
per un sollevatore di pesi. Ep
pure Naim Suleymanoglu è 
tulle e tre le cose assieme. E 
Infoiti un bulgaro lattosi turco. 
Ed e, soprattutto, uno del più 

Brandi sollevatóri della storia. 
imedl, nella prova che gli val

le la medaglia d'oro ha alzalo 
152,5 chili, quasi tre volte gli 
•clini 60 che la registrare lui 
quando sale sulla bilancia. Per 

SII annali dello sport si tratta 
el nuovo record mondiale 

della categoria, Per lui, inve
ce, t Innanzitutto l'occasione 
per iscrivere II suo vero nome 
nell'albo d'oro del Giochi 
olimpici. 

Ieri, cronisti solitamente 

Pesi 
TVe record 
di fila per 
un bulgaro 
• i SEUL Ha stabilito tre re
cord mondiali uno dopo l'al
tro e grazie e questa perfor
mance Il bulgaro Angel 
Ouenchev si i aggiudicato la 
medaglia d'oro nel solleva
mento pesi categoria 67,5. Il 
bulgaro complessivamente 
ha sollevato 362,5 chilo
grammi. I tre record sono 
nell'alzata, nello slancio e 
nella misura finale sollevata. 
Nell'alzata Ouenchev ha ot
tenuto 160 chili, superando 
di un chilo e mezzo 11 prece
dente record di Mllitossian; 
nello slancio 6 arrivato a 
202,5, esattamente due chili 
in più del c o n c i o n a l e Mi-
khall Petrov al quale ha tolto 
anche il primato di misura, 
sollevando 7,5 chili in più. 

ignari di pesistica si sono as
siepati alla sua' conferenza 
stampa, interessati più alla sua 
storia, torse, che ai suoi re
cord, Naim era, lino ai mon
diali dell'85 a Melbourne (che 
ovviamente vinse) una gloria 
dello sport bulgaro. Il suo no
me - o meglio, il nome che gli 
avevano imposto - era Naim 
Shalamanov, Conquistata la 
sua medaglia ed ascoltato 
computo l'Inno nazionale, le
ce i bagagli e se ne andò bef
fando gli uomini della sicurez
za che vigliavano sugli atleti 
della nazionale, «lo feci - di
ce - per recuperare 11 cogno
me del miei padri ed II diritto 
ad una identità perduta». 
Naim è uno dei due milioni di 
turchi che vivono in territorio 
bulgaro. Ed a tutti, racconta, è 
stato vietato di portare nomi 

Corea del sud 
Nella lotta 
primo oro 
della storia 
• • SEUL, Una medaglia d'o
ro è arrivata anche per la Co
rea del sud: la prima in assolu
to conquistata in tutta la stona 
delle Olimpiadi. A vincerla è 
stato un impiegato delle assi
curazioni. Kim Young Nam, 
28 anni, lottatore della cate
goria 74 chilogrammi che da
vanti ad un pubblico euforico 
ha superato nella finale di lot
ta greco-romana il sovietico 
Daoulet Tourlikhanov per 2 a 
1. Il sudcoreano è riuscito a 
cogliere 11 successo con un se
condo round travolgente, do
po aver terminato la prima ri-
Rresa in svantaggio per I a 0. 

el corso dell'incontro il so
vietico si è infortunato ad un 
labbro. Medaglia di bronzo 
per II polacco Josef Tracz 

musulmani e di parlare il tur
co. «E anche per loro che ho 
voluto vincere questa meda
glia». Per loro e, ovviamente, 
per la Turchia che dal 1968 in 
Messico non assaporava il 
dolce piacere d'una medaglia 
olimpica. 

Hai mai temuto che i servizi 
segreti bulgari potessero ten
tare di rapirti?, gli chiedono. 
«No - risponde - non potreb
bero farlo, perchè io, oggi, so
no sotto gli occhi del mondo. 

Hai contatti con la tua fami
glia? 

«Per cinque sei mesi mi è 
stata vietata ogni comunica
zione. Oggi posso chiamarli 
per telefono». 

E come ti hanno accolto 1 
turchi? TI hanno coperto d'o
ro? Oggi sei il loro migliore 
atleta, una gloria nazionale... 

•Vivo ad Ankara in un ap
partamento di tre locali più 
servizi. I turchi non mi hanno 
coperto d'oro, mi hanno solo 
ridato il mio nome e la mia 
dignità». 

La stona di Suleymanoglu, 
con il suo sottofondo di politi
ca e di umane passioni, torna 
a riaprire una finestra sui mi
steri del sollevamento pesi. 
Uno sport che i più considera
no una sorta di curiosità da 
baraccone, una semplice pro

va di forza bruta. Nulla di più 
lontano dalia verità. Quegli 
enormi bilanceri alzati con 
grida selvagge e tenuti alti al 
di sopra di volti gonfiati dalla 
fatica, sono in realtà gli ogget
ti di un culto che richiede il 
sacrificio di tutta una vita. 

«In Bulgaria - d i c e Naim -
abbondano i grandi sollevato
ri perchè la ricerca dei talenti 
comincia prestissimo, attorno 
ai dieci anni d'età, lo ho co
minciato a sollevare quando 
ne avevo sette. Si comincia 
senza pesi, con la sola barra, 
per apprendere alla perfezio
ne i movimenti e l'arte della 
concentrazione. Poi, gradual
mente, si comincia ad aumen
tare». E si tratta di un arte che 
non concede distrazioni. Una 
sfida alla gravità che si fonda 
sulla capacità di condensare 
ogni muscolo ed ogni nervo 
sullo sforzo bruciante d'un at
timo. 

Altre storie seguiranno ora 
a quella, grandissima, di 
Naim. E la più grande si 
preannuncia quella di Yuri Za-
charevich, il re dei giganti da 
100 chili, in cerca dell'oro che 
la logica del boicottaggio gli 
negò quattro anni fa a Los An
geles. Anche Yuri porterà sul 
podio, oltre alla sua forza ed 
alla sua tecnica, una storia co

minciata negli anni dell'ini 
zia. A dieci anni, quando 
cora andava alle scuole « 
mentari. 

Può sembrare curioso, 
è così, Questi Sansoni prìv 
grazia hanno, in (ondo, su r 
non dissimili da quelle di 
libellule della ginnastica fi 
minile. Storie di infanzie ni 
te da un sogno di leggere; 
O da quello di potere, un g 
no, sollevare il mondo. 

Suriname, 
la patria 
dei nuovi 
campioni 
s a SEUL Africa? Asia? Su-
d america? Il Suriname potreb
be benissimo apparire in uno 
dei quiz rompicapo del «per
sonal pursuite». Ma per la 
gioia degli esperti di sport, più 
che di quelli in geografia. In
fatti, questo piccolo stateretlo 
di nemmeno mezzo milione 
di abitanti schiacciato tra 
Guayana Francese, Brasile e 
Guayana, alla gloria delle cro
nache sportive c'era già arri
vato ben prima della prodezze 
natatorie di Antony Nesty. In 
questo francobollo di terra 
persa nella carta geografica 
dell'America meridionale 
hanno infatti mosso i primi 
passi due calciatori del cali
bro di Gullit e Riycaard. Una 
bella soddisfazione per uno 
staterello grande poco più 
della metà dell'Italia e rico
perto per il 95% dalla foresta. 
A Seul si è presentato con sei 
atleti: l'oro di Nesty è la prima 
medaglia olimpica della sua 
storia. Fino al 1975 il Surina
me è stato colonia olandese; 
poi ha ottenuto l'indipenden
za. Comandano ì militari dopo 
un colpo di stato f 80), ma è 
*i rsn n tei I » processo di 
ri n i «j n>mocrazia. Gli 
i il ti r» r ur erro sono in-

1 k ì |ioi discendenti 
I «J nriji hggiti nella fo
ri 1 ni, amerindi e 

i ì Paramaribo. 

ìjleymanoglu 

X 

Evans, storia di una «notizia» 
• • SEUL. Dietro l'oro di 
Janet Evans, la minuta ra
gazzina americana che ha 
vinto i 400 misti di nuoto, 
uno degli idoli dello sport 
statunitense, forse non c'è 
nulla di terribile. Non trova 
conferma l'informazione da 
me riportata, e che ha crea
to tanto subbuglio tra atleti 
e giornalisti, che la Evans 
sia sieropositiva e abbia alle 
spalle un'espenenza di tos
sicodipendente. Come è 
potuto accadere? Si parte 
da una notizia, che acquista 
un significato particolare in 
tempi come quelli di oggi. 
Un'informazione ricevuta in 
modo avventuroso - e tutta
via plausibile - con mille 
difficoltà per verificarla co
me sa ognuno dei colleglli 
che lavori in questo gine

praio che è il villaggio olim
pico. 

Non mi sogno di giustifi
care l'azzardo e tuttavia chi 
fa questo mestiere sa benis
simo che non tutto è Water-
gate e c ioè Informazioni già 
scritte con tanto di virgole e 
capoversi. E i tempi della 
necessaria verifica spesso 
entrano in collisione con 
quelli assai impellenti del 
giornale. Nella fattispecie 
l'informazione ha prodotto 
un servizio che esaltava 
un'atleta e ciò che può fare 
lo sport a favore di esseri 
umani in crisi. Lascio perde
re le sciocchezze di chi insi
nua che nel fondo della co
scienza del giornalisti del
l'Unità giace sempre un dia-

RENIO MUSUMECI 

voletto antiamericano, per 
rispondere all'obiezione più 
seria: in me non c'era alcu
na smania di scoop a tutti i 
costi e il servizio pubblicato 
aveva un tono tutt'altro che 
scandalistico. La pretesa 
mia era di fare un racconto, 
il più possibile garbato, che 
desse conto del «lieto fine» 
di una delle tante vicende 
del dramma dei nostri gior
ni. Dunque così è accaduto. 
Ricevi un'informazione da 
un collega e non le dai pe
so, ti sembra una delle tante 
cose che scivolano tra co
noscenti negli incontri di 
corridoio o al ristorante. 
Per una maligna fatalità In
croci la stessa informazio
ne, ma seguiti a valutarla av

venturosa. Decidi di andare 
a dormire, di pensarci su, 
anche perché qui si è otto 
ore più avanti ed è al matti
no che stai sulla trincea. Ma 
al terao fatale incrocio pen
si che la stona sia troppo 
forte per lasciar perdere: in
formi il giornale e senvi. E 
così nasce il racconto. 

Forse la storia mi ha con
vinto e avvinto perché era 
così umana, così possibile, 
così accaduta a tanti figli di 
amici e conoscenti, da sti
molare al di là dei dubbi. 
Quante storie di sport e dro
ga abbiamo incrociato nella 
nostra vita? 

O forse, più semplice
mente, ho voluto credere a 
tutti i costi ad una stona im

probabile ma non impossi
bile, che mi ha fatto evade
re per un attimo dai cinismo 
dei nostro mestiere, dalla 
quotidiana indifferenza con 
la quale spulci migliaia di 
notizie insieme ridenti o do
lenti, belle o terribili. Forse. 

Ora i giornali che temeva
no di aver preso un «buco», 
come si dice nel nostro lin
guaggio una notizia pubbli
cata da altri e non da noi, 
sono felici e contenti E Ja
net, l'eroina della storia, 
rientra nella normalità del
l'agonismo sportivo. E an
ch'io, cronista di quest'O
limpiade, rientro con un 
pizzico di rammarico nella 
normalità. Errare è umano, 
ma forse proprio di questo 
sì può essere contenti. 

107 20; 15) K. Rogowski (Poi) 109.80; 16) S. De La Rocha 
(Spa) 114 00; 17) N. Holmes-Smith (Can) 117 40,18) B. 
Davidson (Usa) 126,80, 19) C. Muyng-Jin (Cds) e D. 
Costantini (Ita) 129.80; 25) F. Giraredi (Ila) 165 60. Pro
ve di fondo 1) Germania Ovest 204.20 punii; 2) Nuova 
Zelanda 241.20; 3) Gran Bretagna ? 16.80; 5) Italia 
401.80. 

Tennis. Singolare (m), primo turno: D. Nargiso (Uà) batte F. 
Maciel (J/les) 4/6 2/6 7/6 (7/2) 7/6 (7/3) 8/6. Secondo 
turno: Carl-Uwe Steeb (Rio) batte A. Volkov (Urs) 7/5 
6/4 6/3; Bong-Soo Kim (Cds) batte G. Kalovelonls (Gre) 
7/5 3/6 6/2 6/7 (3/7) 6/3; R. Seguso (Usa) batte N. 
Odizor (Ngr) 6/4 6/3 6/2; M. Jaite (Arò) batte C. Prl-
dham(Can)6/l6/3 6/f;/i • • - » • • ' • •• 
rendeau(C 
batte Doni 

.«•, u,i u/„ « , , , A. Jarryd (SveTbatte M. Uu-
(Can) 7/6 (10/8) 4/6 7/5 7/5; T. Mayotte (Usa) 
>ng-Wook Song (Cds) 6/3 6/3 6/4. Singolare 

donne: B. Paulus (Aut) batte B. Fulco (Arg) 7/6 (7/5) 
6/4; ll-Soon Kim (Cds) batte E. Inoue (GiayB/3 3/6 7/5; 

_ . . v _ _ . . „ „ - )3 /^6 /0 ;G.Miro C. Suire (Fra) batte R. Basukl (Ins) 6/3 :, , . 
(Bra) batte H. Kelesi (Can) 7/5 7/5; A. Mlnter (Aus) 
batte X. Escobedo (Mex) 6/16/3;_L. Meshkl (Urs) batte 
R. Rajchrtova (Cec) 7/5 7/5; S. Gomer (Gbr) batte B. 
Cordwell (NzO 4/6 7/5 6/2. 

Nuoto. 200 rana (f), finale B: 1) S. Boemike (Rdt) 23'28"55; 
21S.I 
4)A.I 
7M3" 

Kouznina (Urs) 2'30'03; 3) L. Noes (Ola) 2'30"83; 
Sri?.;-.-" _'.'_•.:';::"":"" 

7'14"35; S) Italia (R. Gleria, G. Lamberti, M. Trevisan, VT 

Mistro (Ita) 2'31"i9.4x2001 s.l. (m); finale: t)iUsà 
10 (mimato mondiale); 2) Rdt f i r<T "* "'-i"68; 3)'Rfg 

Glambalvo)7'16"00.100 farfalla (ni), finale: 1) A. Nesty 
(Sur) S3"00; 2) M. Biondi (Usa) 53'0I; 3) A. Jameson 
(Gbr) 53"30. 400 misti (m), finale: 1) T. Damyi (Ung) 
4' 14*75 (primato mondial); 2) D. Wharton (Usa) 
4'17"36; 3)S. Battistelli (Ita) 4'18"01; 7) L. Sacchi (Ila) 
4'23"23. 200 rana (0 , finale: 1) S. Hoemer (Rdt) 
2'26"71 (primato mondiale): 2) H. Xiaomin (Cin) 
2'27"49; 3) A. Frankeva (Bui) 2'28"34; 8) M. Dalla Valle 
Ola) 2'29"86. 200 s.l. (0, finale A. H. Friedrich (Gdrl 
l'57"65 (primato olimpico); Argento S. Poli (Crc) 
l'58"67; M. Stellmach (Gdr) l'59,?01. 

Sollevamento pesi. Medaglie kg 65,5: Oro A. Guenchev 
(Bui); Argento J. Kunz (Rdt); Bronzo 1. Milotosian (Urs). 

Hockey prato (I). Gruppo A: Gran Bretagna-Argentina 1 -0 
(1-0); Olanda Usa 3-1 (2-0). Grappo B: Corea del Sud-
Rfg.4-1 (2-1); Australia-Canada 1-1 (0-1). 

Tiro. Pistola aria compressa (0, medaglie. Oro J. Sekarlc 
(Jug): Argento N. Saloukvadze (Urs): Bronzo M. Do-
brantcheva (Un). Carabina standard piccolo calibro (0 , 
medaglie. Oro 5. Sperber (Rfg); Argento V. Letcheva 
(Bui); Bronzo V. Tcherkassova (Urs). 

Pallamano (Q. Corea-Cecoslovacchia 33-27; Uno-Cina 
24-19; Jugoslavia-Usa 19-18; Norvegia-Costa D'Avorio 
34-14. La classifica del due gironi, Girone A: Corea del 
S u d 3 1 1 0 0 3 3 27+6; Jugoslavta311001918+l;Usa 
1 1 0 0 1 18 19 - 1 ; Cecoslovacchia 1 1 0 0 ' 27 33 - 6 . 
Girone B: Norvegia 3 1 1 0 0 34 14 +20; Urss 3 1 1 0 0 
24 19 +5; Cina 1 1 0 0 1 19 24 - 5 ; Costa D'Avorio 1 1 0 
0 1 14 34 -21 . 

Btkel. Grappo A (m): Urss-Portorlco 93-81 ; Jugoslavia-Co
rea del Sud 104-92. Grappo B: Spagna-Cina 106-74 
(59-43); Usa-Brasile 102-87 (63-55); Canada-Egitto 
117-64(61-32), 

Pallanuoto. Ungheria-Grecia 12-10: Usa-Jugosuwia 7-6; 
Spagna-Cina 13-6; Italia-Urss 9-9, 

Vela. 470 (m), seconda prova! 1) Italia (S. e P. Monlefu-
sco); 2) Stati Uniti (J. Shadden, C. McKee); 3) Francia 
CT. Piponnet, L Pillo!). Spulili», seconda prova: 1) Stali 
Uniti (J. Kostecki, W. Bayìis. RrBillingham); 2) Danimar
ca (J. Bank, J. Mathiasen, S. Secher); 3) Rdt (J. Schue-
man, T. Flach, B. Jaekel). Tornado, seconda prova: " 
Brasile (L. Grael, C. Fleitas); 2) Francia (J.-Y, Le DI 
N. Hinart); 3) Nuova Zelanda (C. Timms, R, Sellerà., „ 
Italia, Star, seconda prova: 1) Gran Bretagna (M. Mcln-
tyre, P. Valle); 2) Italia (G. Gorla, A. Peraboni): 3) Olan
da (S, Bakker, J. Vandenberg). Finn: 1) L. Rechard (Fin); 
P. Holmberg tisv); 3) j.L. Doreste (Spa); 7) P. Semeraro 
Ola). Fieying uutchamn, seconda prova: 1) Nuova Ze-
• - " ^Vfinaaj . a. K«owles>,?) Rfg (A, Balzili, t v , 

, Brasile (A, Adler. M. Temkc). Windsurf: l i M.. 
Musa); 2 ) %Wirz OMO'. 3) B. Rendali 0 « L , 

uassmea generale (m): I) M. Gebhardt (Usa) Spunti;'» 
B. Kendctul (NzQ 11.4; 3) J. Boersma (Àoì) 14; 4) f, '• 
Wlrz Ola) 16.470 (I), seconda prova: 1) Stati Uniti (A, 
Jolly, L Jewell); 2) Svezia (M. Soderstroem, B. Ben-
gtsson); 3) Unione Sovietica (L. MoskalenkO, 1. Tchou-
nikhvsaia). 

ntalhlou moderno. Classifica generale a squadre dopo 
quattro prove: 1) Italia 12.232; 2) Ungheria 12.208; 3) 
Urss 11.905. Classifica generale individuale dopo quat-

>cnue-
iva: 1) 
Dirotta 
rs)S6) 

tra prove: 1) V. la Sorachvill (Urs) 4.217 punti; 2) J, 
1:3) C, Massuilo Ola) 4,139; 6) D. Martinek(Ung)4.1 v ^ . . 

Masala Ola) 4 083; 13) G. liberti Ota) 4.010. 
IL MEDAGLIERE 

Oro Arg. Bron. Tot. 

URSS 7 
RDT 4 
BULGARIA 4 
USA 3 
ITALIA 2 
JUGOSLAVIA 2 
CINA 1 
RFG 1 
COREA DEL SUD 1 
POLONIA 1 
ROMANIA 1 
UNGHERIA 1 
AUSTRALIA I 
CECOSLOVACCHIA 1 
G. BRETAGNA 1 
NORVEGIA 1 
SURINAM 1 
TURCHIA 1 
GIAPPONE 0 
SVEZIA 0 
FRANCIA 0 
COSTARICA 0 
FINLANDIA 0 
BELGIO 0 

Flash da s EUL 
JufMlivi la rana medaglia. Battendo la Corea del sud 104 a 

H2 la Jugoslavia di basket ha già conquistato un posto nella 
zona medaglia delle Olimpiadi di Seul. 

Braille (confitto. Gli Stati Uniti hanno battuto il Brasile 102 a 
87, vendicando la sconfitta subita un anno fa nella finale dei 
giochi panamericanì. 

I Saacbei dominano. I fratelli Emilio e Javìer Sanchez e l'austra
liano Darren Cahil! hanno superato agevolmente il primo 
turno del singolare maschile. 

Mondiale nella piatola. Dopo che la sovietica Nìna Saloukva
dze aveva fatto segnare il mondiale sui 40 colpi, la jugoslava 
Jasna Sekaric ha vinto l'oro olimpico, facendo anche il mon
diale, sui 50 colpi. 

Carabina •Undud. La tedesca occidentale Sìlvia Sperber, 23 
anni, ha vinto la medaglia d'oro nella carabina standard a tre 
posizioni, diventando la prima atleta non appartenente al 
paesi dell'Est a vìncere un titolo nel tiro a Seul 

Runlifer alla vittoria. Nella categona 52 chilogrammi della 
lotta greco-romana successo del norvegese John Ronnin-
ger. 

Fa fuggire un Intruso La maratoneta tedesca Charlotte teske 
ha messo in fuga un uomo che si era intrufolato nel corso 
della notte nella sua stanza. 

Samaranch e la Libia. Il presidente del Comitato olimpico 
intemazionale ha detto che accetterebbe volentieri un invito 
a recarsi in Libia. 

Israeliani e klppur. Gli israeliani in occasione dello yom kìppur 
si. sono astenuti dalle competizioni olimpiche. Unica ecce-
zione i fratelli Dan e Ran Torten che nella regata classe 470 
sono amvati noni. 
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